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Atti Parlamentari 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Ente per lo svi
luppo dell'irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania fu istituito con 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello j 
Stato 18/marzo 1947, n. 281, con competenza j 
sull'intero territorio di Puglia e Lucania. ! 

Con successiva legge 11 luglio 1952, nu
mero 1005, la competenza dell'Ente fu este
sa all'Alta Trpinia (riarte occidentale defila 
provincia di Avellino). 

I compiti assegnati dai suddetti provve
dimenti di legge all'Ente sono essenzialmen
te quelli di: 

a) provvedere agli studi e alle ricerche, 
anche sperimentali, riguardanti i problemi 
connessi alla irrigazione; 

b) redigere i piani generali di bonifica ; 
e di utilizzazione delle risorse idriche e pre- ; 
disporne i relativi programmi di attuar ': 
zione; \ 

e) provvedere all'esecuzione di tutte le ; 
opere di competenza statale, ivi compresi i j 
serbatoi, i laghi artificiali, le opere di ad- j 
duzione e distribuzione delle acque, oltre j 
che all'esercizio delle stesse. j 

i 
A tale scopo per il passato, con vari prov- j 

vedimenti di legge, all'Ente sono stati asse- ! 
gnati i seguenti contributi statali: i 

lire 500.000.000 per la costituzione del 
fondo patrimoniale; 

lire 3.950.000.000 per studi e ricerche e 
per spese di funzionamento n d periodo dal 
1947 al 1968. 

In sostanza, in 22 anni, il contributo medio 
versato all'Ente è stato di 184 milioni al- , 
l'anno. i 

Negli ultimi anni, specialmente nel Mezzo
giorno, il problema della regimaziane e re
golamentazione delle acque (sia superficiali 
che sotterranee) ha assunto sempre più una 
importanza di particolare rilievo; e ciò sia 
in relazione ai connessi problemi di difesa 
del territorio sia per gli aumentati fabbiso
gni di acqua dal punto di vista civile, indù- ! 
striale ed agricolo, usi che, ovviamente, so
no da considerare e da soddisfare con una 
visione organica e completa. ! 
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Nel quadro di tale impostazione l'Ente ir
rigazione, nell'ultimo quindicennio della sua 
attività, ha realizzato importanti opere pub
bliche di difesa e valorizzazione dal territo
rio (opere idrauliche, irrigue, stradali o ci
vili, ricerche, eccetera) per circa 80 mi
liardi, intervenendo su un vasto territorio 
della superficie complessiva di oltre 3 mi
lioni di ettari, comprendenti le regioni di 
Puglia, Lucania ed Irpinia. 

A tale scopo, sulla scorta delle esperienze 
acquisite, l'Ente predispose nel 1965 un pia
no generale di utilizzazione delle risorse idri
che delle Regioni di sua competenza, piano 
che ebbe l'approvazione dei competenti Or
gani tecnici (Consiglio superiore dei lavori 
pubblici); in base a tale piano sta ora svi
luppando le progettazioni esecutive e le rea
lizzazioni dei singoli complessi con finanzia
menti sia di carattere ordinario (Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste) sia di ca
rattere straordinario (Cassa per il mezzo
giorno). 

Il Piano prevede la ricerca, l'accumulo, la 
adduzione e la distribuzione di acque su un 
territorio di circa 800 mila ettari, costituen
ti la superficie suscettibile di conveniente va
lorizzazione irrigua dell'intero territorio di 
competenza (circa 3 miloni di ettari) di 
cui circa 550.000 da irrigare effettivamente. 

Attualmente, mediante le opere progettate 
dall'Ente, sono stati resi irrigui circa 150.000 
ettari, ma è evidente che l'ulteriore svilup
po delle opere potrà consentire una vasta 
trasformazione capace di incidere profon
damente nella modernizzazione e vivifica
zione di tutto il sistema economico-agrafio 
del territorio in cui opera lo stesso Ente. 

È evidente, come del resto si afferma nella 
relazione di accompagnamento del Gover
no al presente disegno di legge, che le spese 
di funzionamento dell'Ente non possano es
sere coperte dal gettito derivante dalle ali
quote di spese generali relative alla esecu
zione di opere pubbliche, in quanto queste, 
« a parte la loro alcatorietà, sono in ge
nere assorbite dagli oneri derivanti dalla 
esecuzione delle singole opere e dei singoli 
interventi ». 

D'altra parte, nel prossimo futuro, l'azio
ne dell'Ente deve ulteriormente sviluppar-
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si in alcuni particolari settori che rivestono 
interesse di carattere generale; questi setto
ri sono: 

1) l'ampliamento delle ricerche e degli 
studi per il reperimento di tutte le risorse 
idriche disponibili, atteso il continuo au
mento della richiesta di acqua per tutti gli 
usi nelle regioni di competenza; 

2) la prosecuzione di ricerche sperimen
tali riguardanti l'uso dell'acqua nel settore 
agricolo e, soprattutto, la costituzione di ai-
tire aziende dimostrative in tutti gli ambien
ti tipici del territorio di Puglia, Lucania ed 
Irpinia, allo scopo di attuare, su vasta scala, 
i risultati ottenuti nei campi sperimentali e 
mettere, quindi, tutti gli operatori agricoli 
in condizione di apprendere visivamente le 
tecniche ed i risultati conseguibili con il ra
zionale uso delle acque; 

3) la prosecuzione, con maggiore inci
sività, dell'attività di preparazione delle mae
stranze per la gestione degli impianti collet
tivi irrigui e la diffusione dell'attività di as
sistenza tecnica agli agricoltori nel settore 
dèlie tecniche irrigue e di tutti i problemi 
connessi all'uso razionale dell'acqua; 

4) l'approntamento di tutta la progetta
zione esecutiva riguardante l'attuazione del
le opere di accumulo, adduzione e distribu
zione delle acque, onde consentire la rea
lizzazione del piano entro tempi relativamen
te brevi, connessi alile disponibilità finanzia
rie che saranno messe a disposizione dell'En
te ed ai tempi tecnici di attuazione delle sin
gole opere. Ciò comporterà, evidentemente, 
il potenziamento della équipe di tecnici ad 
alto livello — sia inél settore ingegneristico 
che agronomico — di cui l'Ente attualmente 
dispone; 

5) l'approfondimento e la definizione di 
tutta la problematica derivante da un cor
retto (rapporto tra acqua e suolo, in modo da 
contribuire fattivamente ad un razionale 
assetto del territorio dal punto di vista 
idraulico, con particolare riferimento alla 
eliminazione di tutti i fenomeni di disordi
ne superficiale dei corsi d'acqua interessan
ti le Regioni suddette; 

6) la realizzazione e la gestione di tutte 
le opere connesse ai singoli programmi di 
cui ai punti precedenti. 

Si tratta, ora, di assicurare per il prossi
mo avvenire, ad uno strumento operativo 
che ha già prodotto con l'attività finora svol
ta risultati positivi e largamente riconosciu
ti dagli organi dello Stato, -mezzi finanziari 
ed organizzativi più efficienti. 

A tale scopo, nel disegno di legge si pre
vede con l'articolo 1 l'integrazione del fondo 
patrimoniale di lire 1.500.000.000 ed un con
tributo complessivo di lire 2.000 milioni, 
ripartito, per lire 500 milioni nel 1970 e lire 
300 milioni nei successivi anni dal 1971 al 
1975. 

Con l'articolo 2 il disegno di legge prevede 
la delega al Governo per emanare, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della legge in 
oggetto, decreti aventi valore di legge ordi
naria, contenenti norme intese ad adeguare 
la struttura giuridica dell'Ente per un più 
efficiente conseguimento delle finalità isti
tuzionali. 

Tali norme dovranno da un lato regolare 
la nomina e ile funzioni idei Presidente, dei 
Vice Presidenti, del Consiglio di ammini
strazione e della Giunta esecutiva, con l'inte
sa di semplificare e razionalizzare la funzio
ne idegli stessi organi, assicurando la parte
cipazione di tutte le categorie interessate al
le funzioni dell'Ente medesimo; dall'altro le 
stesse norme dovranno definire le funzioni 
di controllo del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

L'articolo 3 del disegno di legge preve
de le norme per definire il Regolamento 
organico relativo alla disciplina giuridica 
ed economica del personale impiegatizio, 
e l'articolo 6 prevede le modalità di re
perimento delle somme che si prevede di 
corrispondere all'Ente come aumento del 
patrimonio e sotto forma di contributo an
nuale. 

Infine, attraverso due nuovi articoli pro
posti dalla ConTimissione, e da collocarsi do
po l'articolo 1, l'attività dell'Ente verrebbe 
estesa a tutto il territorio della provincia 
di Avellino. 

Sono certo che il Senato non negherà il 
suo voto favorevole. 

SCARDACCIONE, relatore 
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PARERE 
DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

23 febbraio 1971 

La Commissione finanze e tesoro, esami
nato il disegno di legge, comunica di non op
porsi al suo ulteriore corso, a condizione 
che all'articolo 4 venga introdotta, per l'im
putazione idi spesa al 'Capitolo 5381 dello sta-
ito di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1969, la deroga 
alla legge n. 64 del 1955. 

F.to MARTINELLI 
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TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Il fondo patrimoniale dell'Ente per lo 
sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania, di cui all'ar
ticolo 5, primo comma, del decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
18. marzo 1947, n. 281, è integrato di lire 
1.500 milioni. 

Per i relativi conferimenti, è autorizzata 
la spesa per l'indicato importo di lire 1.500 
milioni che sarà iscritta nello stato di pre
visione del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste in ragione di lire 500 milioni nel
l'anno finanziario 1970 e di lire 200 milioni 
in ciascuno degli anni dal 1971 al 1975. 

È autorizzata, altresì, a carico dello stato 
di previsione del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste, la spesa di lire 2.000 milioni, 
in ragione di lire 500 milioni nell'anno fi
nanziario 1970 e di lire 300 milioni in cia
scuno degli anni dal 1971 al 1975, per la 
erogazione, a favore dell'Ente predetto, di 
contributi nelle spese di funzionamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

L'articolo 2 della legge 11 luglio 1952, nu
mero 1005, è sostituito dal seguente: 

« Il comprensorio di attività dell'Ente per 
10 sviluppo dell'irrigazione e la trasforma
zione fondiaria in Puglia e Lucania com
prende anche il territorio della provincia 
di Avellino ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 3 della legge 
11 luglio 1952, n. 1005, è sostituito dal se
guente: 

« Per provvedere alle esigenze del territo
rio della provincia di Avellino sarà costituì-
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(Segue: Testo del Governo) 

Art. 2. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, con decreti aven
ti valore di legge ordinaria, norme intese 
ad adeguare la struttura giuridica dell'Ente 
per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor
mazione fondiaria in Puglia e Lucania per 
un più efficiente conseguimento delie fina
lità istituzionali. 

Le norme di cui al precedente comma do
vranno regolare la nomina e le funzioni del 
presidente 'dell'Ente e di tre vice presidenti, 
rispettivamente, per le sezioni della Puglia 
e della Lucania e per la sezione speciale del-
l'Irpinia; la costituzione, la nomina e le fun
zioni del consiglio di amministrazione, della 
giunta esecutiva e di una deputazione per 
ciascuna delle predette sezioni, con l'attri
buzione ad esse di membri del consiglio, 
nonché la costituzione e la nomina del col
legio sindacale. 

Al consiglio di amministrazione dovrà es
sere assicurata la partecipazione di elementi 
rappresentativi delle categorie agricole — 
agricoltori, coltivatori diretti, lavoratori — 
di rappresentanti delle Amministrazioni del
lo -Stato, delle regioni e delle provincie e di 
altri enti pubblici territorialmente interes
sati all'attività dell'Ente. 

Le predette norme dovranno anche defi
nire, in rapporto ai compiti dell'Ente, le fun
zioni di controllo del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste prevedendo, in partico
lare, che i bilanci, il regolamento organico 
ed il regolamento di amministrazione e con
tabilità siano sottoposti all'approvazione del 
predetto Ministero, di concerto con quello 
del tesoro. 

Art. 3. 

Il regolamento organico relativo alla di
sciplina giuridica ed economica del perso-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

ta in seno all'Ente una sezione speciale per 
l'Irpinia ». 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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naie dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazio
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania, da adottare entro tre mesi dal
l'entrata in vigore della presente legge, do
vrà essere informato ai princìpi e criteri 
stabiliti, per il personale degli enti di svi
luppo, dall'articolo 8 della legge 14 luglio 
1965, n. 901. All'inquadramento in ruolo 
potrà partecipare il personale già in ser
vizio alla data del 31 dicembre 1969. 

Art. 4. 

All'onere di lire 1.000 milioni, derivante 
dalla attuazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1970, si farà fronte, per 
lire 500 milioni, a carico del fondo iscrìt
to al capitolo n. 5381 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1969 e, per lire 500 
milioni, mediante riduzione del fondo iscrit
to al corrispondente capitolo dell'anno fi
nanziario 1970. 

All'onere di lire 500 milioni previsto per 
l'anno 1971 si farà fronte con le riduzioni 
di lire 300 milioni e di lire 200 milioni dei 
fondi iscritti rispettivamente ai capitoli nu
mero 3523 e 5381 del predetto stato di 
previsione per lo stesso anno 1971. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, Je occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

All'onere dì lire 1.000 milioni, derivante 
dalla attuazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1970, si farà fronte, per 
lire 500 milioni, a carico del fondo iscrit
to al capitolo n. 5381 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1969 — intendendosi a 
tal fine prorogato il termine di utilizzo delle 
suddette disponibilità indicato dalla legge 
27 febbraio 1955, n. 64 — e, per lire 500 
milioni, mediante riduzione del fondo iscrit
to al corrispondente capitolo dell'anno fi
nanziario 1970. 

Identico. 

Identico. 


